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AGGIORNAMENTO DEL CONTRATTO DI PROGRAMMA STIPULATO IN DATA 10 OTTOBRE 1997 TRA IL MINISTERO DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E LA SARAS S.P.A.
IL CIPE

VISTO il decreto legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge, 19 dicembre 1992, n. 488, recante modifiche alla legge 1° marzo 1986, n. 64 in tema di disciplina organica dell’intervento nel Mezzogiorno;

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, relativo al trasferimento delle  competenze già attribuite ai soppressi Dipartimento per il Mezzogiorno e Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno, in attuazione dell’art. 3 della suindicata legge n. 488/1992;

VISTO l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata;

VISTE le decisioni della Commissione Europea del 1° marzo 1995, notificata con lettera n. SG (95) D/3693 del 24 marzo 1995, concernente il regime d’insieme degli aiuti a finalità regionale, e del 21 maggio 1997, notificata con lettera n. SG (97) D/4949 del 30 giugno 1997, recante tra l’altro la proroga dei medesimi regimi di aiuto;

VISTA, altresì, la disciplina comunitaria per gli aiuti di Stato alla ricerca e sviluppo n. 96/c/45/06 (G.U.C.E. n. C/45/5 del 17 febbraio 1996);

VISTA la lettera della Commissione Europea n. SG (97) D/9536 del 17 novembre  1997 in materia di aiuti alla ricerca e all’innovazione;

VISTA la propria delibera del 25 febbraio 1994 (G.U. n. 92/1994), con la quale è stata dettata la disciplina dei contratti di programma, modificata dal punto 4 della propria deliberazione del 21 marzo 1997 (G.U. n. 105/1997) e dal punto 2, lett. B della delibera CIPE n. 127 dell’11 novembre 1998 (G.U. n 4/1999);

VISTA la propria delibera 11 ottobre 1994 (G.U. n. 305/1994), contenente criteri per la cessione e le variazioni degli assetti societari in sede di contrattazione programmata;

VISTA la propria delibera 27 aprile 1995 (G.U. n. 142/1996), così come modificata dalla propria delibera del 18 dicembre 1996 (G.U. n. 70/1997), che detta direttive per la concessione di agevolazioni ai sensi dell’art. 1, comma 2 della citata legge n. 488/92 in tema di disciplina organica dell’intervento straordinario nel Mezzogiorno; 
VISTA la propria delibera 26 febbraio 1997, n. 126 (G.U. n. 236/1997), con la quale è stato approvato il contratto di programma tra il Ministero del bilancio e della programmazione economica e la SARAS S.p.A., per l’ammodernamento della raffineria ubicata in Sarroch (Cagliari) e la realizzazione di una città della tecnologia in provincia di Cagliari – area ricompressa nell’obiettivo 1, zona B, coperta dalla deroga dell’art. 92, 3, a) del Trattato C.E., da realizzarsi entro il 31 dicembre 2001 per quanto riguarda gli investimenti industriali relativi alla raffineria, e entro il 31 dicembre 2000 per quanto riguarda la cittadella tecnologica, per investimenti complessivi pari a lire 470.291 milioni (di cui 359.000 milioni per la raffineria e lire 111.291 per la cittadella tecnologica), con un onere a carico dello Stato pari a lire 269.140 milioni, ed un’occupazione a regime pari a n. 246 unità;

VISTA la nota n. 0017532 del 26 aprile 2001 con la quale il Servizio per la programmazione negoziata del Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica – di seguito indicato come Servizio P.N. – ha proposto la rimodulazione degli interventi previsti nel citato contratto di programma, comportante maggiori investimenti per lire 30.553 milioni, cui corrisponde un incremento occupazionale pari a n. 28 unità e il mantenimento dello stesso  onere a carico dello Stato, nonché la proroga al 31 dicembre 2001 per la realizzazione degli investimenti relativi alla cittadella tecnologica;

CONSIDERATO che, a seguito di mutamenti negli assetti societari della Saras S.p.A., la sua controllata Atlantis S.p.A. (società coordinatrice della cittadella tecnologica) ha ceduto a Saras Lab s.r.l. il ramo d’azienda relativo alle attività, ai beni e alla quasi totalità del personale inseriti nel contratto di programma di cui sopra;

CONSIDERATO che parte del programma relativo all’esecuzione del “Piano strategico per l’innovazione dei sistemi dei servizi”, a carico del gruppo Atlantis e inserito nei programmi della Regione Autonoma della Sardegna, ha subìto ritardi  a causa del prolungarsi della crisi politica della Regione e che, pertanto, gli investimenti previsti per la cittadella tecnologica vanno riprogrammati e coordinati con quelli previsti dalla stessa Regione;

CONSIDERATO che le modifiche apportate non mutano gli obiettivi del contratto nè alterano le finalità economiche ed occupazionali dello stesso;

RITENUTO  di concedere la richiesta di proroga al 31 dicembre 2001 per la realizzazione della cittadella tecnologica;

UDITA la proposta del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica;

DELIBERA

1. E’ approvato l'aggiornamento del programma di investimenti previsti dal contratto di programma di cui alle premesse, presentato dalla SARAS S.p.A..

Il contratto aggiornato prevede investimenti complessivi pari a lire 500.844 milioni (258,664 Meuro) suddivisi come di seguito specificato:

INVESTIMENTI (milioni/lire)

SARAS Raffineria

· Investimenti industriali
425.000

CITTADELLA TECNOLOGICA

· Investimenti industriali
41.992

· Centro ricerca
6.901

· Progetti di ricerca
26.951


  _______

TOTALE
500.844

2. L’onere globale a carico dello Stato è confermato in lire 269.140 milioni (138,999 Meuro) ed è pari a lire 55.062,40 milioni per ciascuno dei primi quattro anni (1998-2001) e a lire 48.890,4 milioni per il 2002. 

3. Eventuali variazioni dell’importo degli investimenti non potranno comportare aumento degli oneri a carico della finanza pubblica indicati al precedente punto 2.

4. Gli investimenti previsti dovranno essere realizzati entro il 31 dicembre 2001, tanto per quanto riguarda gli interventi alla raffineria, che per quanto riguarda la cittadella tecnologica.

5. Le iniziative dovranno realizzare, a regime, un’occupazione non inferiore a n. 274 addetti, tutta di nuova assunzione, con un incremento di n. 28 unità rispetto a quanto previsto nel contratto originario.

6. Il Servizio P.N., provvederà agli adempimenti derivanti dall’approvazione della presente delibera, trasmettendo alla Segreteria di questo Comitato copia del contratto aggiornato  entro trenta giorni dal perfezionamento.

Roma, 3 maggio 2001

IL PRESIDENTE DELEGATO

Vincenzo VISCO
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